
OBIDOS

La Città Stato di Obidos è la nazione più giovane delle Morninglands, infatti  uno sconosciuto e
intrepido capitano di ventura se ne impossessò nel 2235 fv, pochi anni dopo il Golpe Militare ad
Azlejur,  approfittando  del  disordine  generale  ancora  presente.  I  militari  di  Azlejur,  alleati  per
l’occasione  con Makuran,  hanno cercato  di  riprendesi  questa  fortezza,  ma  l’incredibile  disfatta
subita nei confronti di un esercito dieci volte più piccolo è solo servita ad accrescere la fama di
questo “signor nessuno”.
 La città  di  Obidos è da sempre stato il  Porto-Fortezza  più importante  dell'area,  e si  è  sempre
ritenuto che chiunque lo controllasse, avesse libero accesso a tutto l'occidente, ed in particolar modo
al “Profumo del Deserto”, per questo videssiani e makurani se lo contendevano da sempre, ma in
seguito agli accodi di pace del 1768 fv lo avevano poi lasciato ai neutrali Principi di Azlejur.
Dopo la vittoria sugli Yezda nella Guerra per Phos, l'Avtokrator avrebbe di nuovo voluto riprendere
il controllo del porto, ma i suoi stessi alleati non lo hanno permesso, visto che avrebbe ricreato una
situazione di monopolio marittimo commerciale; quando poi con il Golpe nel Principato, Videssos
pensava di poter rientrare in gioco, il “signor nessuno” ha preso l'Avtokrator alla sprovvista, e ha
costretto tutti a rassegnarsi allo “stato di fatto”.
Oggi la città prospera, forse anche più di Videssos, controlla tutto il traffico marittimo dell’area, in
particolar modo il commercio del “Profumo del Deserto”, per questo tutti i regni, volenti o nolenti,
sono stati costretti ad allacciare rapporti diplomatici con gli ambasciatori di Obidos, e a temere il
suo fantomatico leader.
Dopo  l'incredibile  impresa  di  questo  comandante  venuto  dal  nulla,  in  tutte  le  corti  delle
Morningland per molti anni vi è stata una sola domanda : “Chi è quel maledetto tizio?” Purtroppo
non c’è alcuna risposta, nessuno conosce il suo volto, il suo vero nome o da dove venga, nemmeno i
suoi stessi fidati ambasciatori sembrano averlo mai visto o incontrato, però tutti conoscono le sue
incredibili gesta sul piano militare e politico, sia con azioni di forza, sia con la diplomazia, si fa
chiamare semplicemente “El Torito”  (il Toro, nel dialetto locale) per la determinazione con cui si
abbatte sugli ostacoli, ed ha assunto il titolo di “Primo Cittadino”, per il resto ci sono solo fantasiose
congetture, la più sensata lo addita come Psion.
Il Primo Cittadino è a capo di uno stato completamente laico, in compenso non ha minimamente
toccato le proprietà delle comunità religiose presenti fra la popolazione cittadina, e anzi, sembra le
omaggi di cospicue offerte annuali.
Si  dice anche che, poco dopo il suo colpo di mano, una folta banda di predoni legata a oscure
divinità del  deserto riconducibili  a Skotos volesse allearsi  con lui,  per razziare le città  portuali
dell'Alentejo, “El Torito” per tutta risposta li ha letteralmente spazzati via.

Stile di governo: Monarchia assoluta (forse)
Primo Cittadino: “El Torito”
Bandiera: Toro rampante bianco su fondo granata
Clima, Flora, Fauna: Mediterraneo
Razze: Qualsiasi
PG Tipici: Qualsiasi, anche se vi sono prove non confermate di una presenza superiore alla norma
di Psion;
Paladini e Chierici di Phos (qualsiasi confessione) o dei Quattro Profeti


